
RELAZIONE 

PER L’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 

2024 
Introduzione e saluti   

Autorità Signore e Signori. Anzitutto un vivo ringraziamento a tutti gli Intervenuti alla 

cerimonia di apertura dell’anno giudiziario presso la Sezione Staccata di Latina del 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio.  

Saluto in particolare  il Consigliere Luca Lamberti, giunto qui in rappresentanza del nostro 

Organo di autogoverno, il Consiglio di Presidenza della Giustizia amministrativa, il collega 

e amico Antonio Andolfi, in rappresentanza dell’Associazione Nazionale dei Magistrati 

Amministrativi.  

Un particolare ringraziamento per la loro presenza va ai sigg. Prefetti delle Province di 

competenza della Sezione, ai Sindaci, al Presidente della Provincia di Latina, all’Assessore 

Regionale,  al Procuratore della Repubblica e al Presidente del Tribunale a testimonianza 

dell’unità della funzione giurisdizionale.   

Un ulteriore sentito ringraziamento, alle Autorità politiche, militari,  civili e religiose che 

hanno voluto essere presenti, indice di sensibilità alla vita di questo Tribunale.   

Un saluto ai Colleghi tutti, del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali, e 

alle rispettive Associazioni. Un sincero ringraziamento al Segretario Generale, che pure 

deve sdoppiarsi con la sede di Perugia, al personale di segreteria e amministrativo della 

Giustizia amministrativa, il cui apporto è indispensabile per il funzionamento di questa 

Sezione Staccata, e che condivide il quotidiano impegno per una sempre più efficace resa 

del “servizio giustizia amministrativa” ai cittadini che a noi si rivolgono.  

Col saluto e il ringraziamento ai presenti mio, del Collegio e del Cons. Bucchi, assente perché 

di difficoltosa deambulazione per recentissimo infortunio mi avvio alla lettura di una 

relazione che credo breve, ma mi auguro densa di contenuti e spunti di riflessione.  

  

Il Tar Latina oggi e domani  

Come ogni anno la relazione prende le mosse dalla verifica della situazione dell’arretrato, 

perché è il dato che meglio rappresenta l’immagine della salute di un Ufficio giudiziario: 

orbene al 31.12.2023 risultano pendenti presso la Sezione Staccata di Latina del T.A.R. Lazio 

n. 2.347 ricorsi di cui 765 ante 2019, a fine 2021 erano 2847; la differenza del triennio 2020-

2022 è così pari a -9.75%, e dunque l’obiettivo indicato dal Consiglio di Presidenza della 

Giustizia Amministrativa risulta anche quest’anno ampiamente raggiunto. La riduzione del 

numero dei ricorsi pendenti è stata conseguita mediante controllo sui fascicoli pendenti 



effettuato dalle segreterie delle sezioni e dall’Ufficio del processo sul 100% dei ricorsi 

introitati, con l’individuazione di quasi 200 ricorsi definiti in rito, e pronunciati 129 decreti 

di perenzione; le sentenze complessive sono state 675, e 86 in forma semplificata, per un 

totale di 761, con 12 provvedimenti di interruzione.  

Nell’anno 2023 il Tar Latina ha registrato un aumento del contenzioso, passando dai 768 

ricorsi dell’anno precedente ai 779 depositati nel 2023, ma sono stati definiti 903 fascicoli, 

con un saldo attivo, considerati appunto i 779 ricorsi in ingresso. Il dato complessivo delle 

pendenze al 31.12.2023, seppur notevolmente diminuito, in vista dell’obiettivo 

dell’azzeramento dell’arretrato, appare ancora rilevante, in considerazione, peraltro, di un 

considerevole numero di ricorsi ultra quinquennali.  

 Nel primo trimestre dell’anno 2023, l’organico del Tribunale era pari a n. 4 magistrati. A 

decorrere dal 30 Marzo 2023, l’organico è diminuito a n. 3 magistrati, salvo poi assestarsi 

all’attuale numero di 7 unità, considerato l’ingresso di n. 4 nuovi magistrati a far data dal 1° 

Giugno 2023, con l’avvio della seconda sezione.  

L’organico amministrativo è pari a 12 dipendenti, considerata l’assunzione di 5 nuove unità 

quali vincitori dell’ultimo concorso pubblico per la copertura a tempo pieno e 

indeterminato.  

Dunque i dati del 2023 vedono una sostanziale conferma dell’entità del contenzioso 

gravante sulla sezione, e un aumento della produttività, con un saldo attivo fra ricorsi 

depositati e definiti, e corrispondente incisione sul contenzioso pendente. Tale risultato 

sarebbe stato ulteriormente incrementato se la possibilità di tenere udienze straordinarie 

per l’eliminazione del contenzioso arretrato fosse stata estesa non alle sole sedi PNRR, ma 

anche agli altri tribunali, come il nostro, con un significativo arretrato, accumulato negli 

anni in cui il personale di magistratura della sezione era ridotto al minimo indispensabile: 

e dunque il primo auspicio, su cui poi si ritornerà, è che l’organo di autogoverno, 

consapevole della fondatezza della richiesta, preveda udienze straordinarie anche per 

questo Tribunale. Ma il risultato conseguito deriva anche, se non soprattutto, dalla alacrità, 

disponibilità e convinta partecipazione al progetto da parte degli altri magistrati del 

Tribunale, che qui ringrazio ancora e con i quali ho un rapporto che trascende quello di 

colleganza, lavorando in piena sintonia, pur nel rispetto delle singole opinioni tesi e 

valutazioni, nella consapevolezza comune di essere investiti di una funzione insostituibile 

da rendere al meglio, di un servizio che è tale solo se svolto nei confronti del cittadino, visto 

come soggetto portatore di interessi e non come mero utente, appunto, del servizio giustizia, 

e dal personale di Segreteria, che ha visto avvicendamenti e nuovi ingressi- e qui in 

particolare devo ringraziare ancora il nostro nuovo Segretario generale , in carica da 

settembre, al quale è commessa la non semplice gestione di due tribunali in contemporanea, 

Latina e Perugia, con un grato saluto al dott. Bufalo, che ha diretto la sezione fino a luglio, 

e alla dottoressa Raimo che ha gestito l’interim nel periodo estivo, ma altresì la serietà e la 



disponibilità di gran parte degli esponenti del foro, la cui collaborazione è indispensabile 

per il buon funzionamento del servizio giustizia, cui tutti siamo chiamati.  

Passando a un veloce esame del contenzioso, la materia maggiormente coinvolta resta 

quella dell’urbanistica ed edilizia, salita a 212 ricorsi dai 194 dell’anno precedente; in 

aumento gli appalti, con un apprezzabile incremento tra gli appalti in materia di sanità, 

mentre il calo nella materia da sempre rilevante per il territorio delle concessioni non è 

compensato dall’aumento in quella del demanio, che risulta calante rispetto al precedente 

anno; significativamente diminuiti invece i ricorsi in materia di immigrazione, con il 

deposito di 36 ricorsi rispetto ai 103 del 2022, mentre nel 2021 furono 169; stabile il numero 

dei ricorsi depositati in materia di accesso, mentre si registra un calo nei ricorsi per pubblico 

impiego. Significativo è l’aumento delle cause relative al silenzio, indice di una 

amministrazione che spesso non risponde tempestivamente- o per nulla- alle domande del 

cittadino, e dei ricorsi avverso i provvedimenti di interdittiva.  

Sono state tenute 32 camere di consiglio e 41 udienze pubbliche. Nelle prime sono stati 

iscritti a ruolo 640 ricorsi, dei quali 383 per rito cautelare, 68 per giudizi di ottemperanza e 

189 per altri camerali. Nelle udienze pubbliche sono stati iscritti 608 ricorsi, l’anno scorso 

erano stati 658.  

La Commissione per il patrocinio a spese dello Stato ha esaminato n.19 istanze: 10 delle 

quali accolte, 7 respinte e 2 improcedibili. Per quanto concerne il contributo unificato si 

evidenzia che sono stati notificati n. 334 inviti al pagamento per un dovuto di euro 

278.415,00. Per le inadempienze sono stati creati n. 12 ruoli presso l’Agenzia delle Entrate 

contenenti 275 iscrizioni per euro 229.299,50.  

Con delibera 8 ottobre 2021 del Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa 

l’organico di diritto dei magistrati presso la Sezione era stato implementato di due unità. 

Con delibera del 28 gennaio 2022 è stata istituita la seconda sezione interna che ha iniziato 

a operare nel secondo semestre del 2023, con organico tuttavia ridotto al minimo 

indispensabile, vale a dire con 3 magistrati: l’auspicio è che nel 2024 la Sezione Staccata di 

Latina possa proseguire l’attuazione dei programmi di smaltimento del contenzioso 

pendente, secondo le disposizioni per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e per l’efficienza della giustizia, con l’organico al completo di nove magistrati, operanti in 

due sezioni. E tuttavia non può non ricordarsi come il Tar Latina, pur, come visto gravato 

da un consistente arretrato, non sia stato ricompreso nell’elenco dei tribunali che hanno 

fruito della congiunta assegnazione di personale dedicato all’Ufficio del Processo e di 

udienze di definizione del contenzioso arretrato, di talchè nel 2023 il Consiglio di Presidenza 

ha assicurato la celebrazione di udienze straordinarie solo per il primo semestre.  

E’ evidente, a tal proposito, l’auspicio che l’organo di autogoverno riassegni per il corrente 

anno ulteriori udienze previste per i tribunali beneficiari del regime PNRR.  



Non solo. Le procedure di progressione verticale hanno comportato un significativo 

avvicendamento di personale fra dipendenti ormai esperti delle varie tipologie di attività 

proprie di una sezione giurisdizionale staccata, equiparabile quanto a incombenti 

amministrativi e contabili a una sede principale, e vincitori di concorso la cui formazione 

comporta un inevitabile rallentamento di tutte le attività amministrative e giurisdizionali; 

in tale quadro, anche la avvenuta istituzione della seconda sezione a partire dal mese di 

giugno, con i connessi problemi organizzativi che avevano indotto da parte del Dirigente la 

ricerca di un maggiormente funzionale assetto del personale, con ripartizione dei compiti 

di ufficio fra i dipendenti, individuando figure analoghe per compiti identici dettati dalla 

duplicazione degli adempimenti, e, alla luce delle ricordate procedure di mobilità,  le 

evidenti ricadute positive man mano che l’attività formativa si traduce in un efficientamento 

della struttura, inducono a una prognosi favorevole in un’ottica di ulteriore conseguimento 

dei già lusinghieri risultati del 2023.   

Per la istituzione di un Ufficio del processo ancor più centrale nell’organizzazione 

dell’attività giurisdizionale è stato pubblicato un bando per l’assegnazione di 6 tirocinanti, 

e l’augurio è che l’intera dotazione sia soddisfatta, essendo l’esperienza maturata in 

tribunale sia essenziale per comprendere, anche nello svolgimento della professione libera, 

le dinamiche processuali non solo teoriche – pur colte proprio nel loro nascere ed evolversi- 

sia utile anche quale requisito preferenziale nella partecipazione ai concorsi di accesso alla 

magistratura amministrativa.  

Le predette considerazioni aprono dunque la via a un futuro fiducioso e ricco di prospettive. 

Da un lato l’aumento di organico e il progressivo ridursi dell’arretrato condurrà a una 

risposta di giustizia ancor più pronta ed efficace, posto che la variabile tempo nel processo 

è una componente essenziale per quell’effettività della tutela che è connaturata 

naturalmente allo svolgimento della funzione giurisdizionale. Dall’altro la 

implementazione dell’ufficio del processo come struttura permanente a latere della 

componente giurisdizionale e amministrativa comporterà una gestione moderna del 

contenzioso entrante: è noto come da un punto di vista processuale, l’ibridazione della 

funzione della domanda cautelare abbia creato una sorta di fase istruttoria anticipata che 

consente la definizione delle cause “mature” per la decisione già alla camera di consiglio di 

trattazione della sospensiva. Per tal guisa, tuttavia, accade che cause di rilievo ma prive 

della domanda cautelare – vista dunque come primo contatto effettivo fra causa e giudice- 

non vengano trattate con la tempestività necessaria: ed ecco dunque che la strutturazione 

permanente dell’ufficio del processo ha anche la funzione di segnalare il contenzioso 

urgente non nei termini del pregiudizio ma in quelli della rilevanza.  

Come ha efficacemente ricordato il presidente Maruotti nella sua relazione di insediamento, 

il processo amministrativo non abbisogna di nuovi termini; anzi, i termini giugulatori 

previsti da certe normative speciali sono proprio contrari al principio di concentrazione, 

obbligando a rinvii per il rispetto del superiore principio del contraddittorio, la cui centralità 



nel processo è financo superfluo rilevare. Più efficace in termini de iure condendo, potrebbe 

essere la previsione di termini sì dimidiati o ridotti, ma calibrati nella prospettiva di una 

sola udienza di definizione della causa, una volta rispettati ed esauriti tutti i termini 

processuali a difesa delle rispettive posizioni di ricorrente, amministrazione e 

controinteressato.  

Ancora, un significativo ausilio nella prospettiva di un processo amministrativo nel segno 

dell’effettività della tutela verrà dato dalla sempre più perfezionata procedura del processo 

telematico: la giustizia amministrativa, da sempre all’avanguardia negli strumenti, si avvale 

già di procedure di consolidata affidabilità ed efficienza, le stesse che hanno consentito il 

permanere della tutela giurisdizionale anche quando l’intero Paese era paralizzato dalle 

note vicende epidemiche.  

In tale quadro, il nuovo portale del magistrato, di recentissima implementazione, consente 

davvero una conoscenza completa dell’intero fascicolo anche da remoto, mentre le sempre 

più perfezionate procedure comporteranno anche per i difensori delle parti processuali un 

migliore utilizzo e un più efficace svolgimento della propria essenziale funzione.  

Tra l’altro fra poco dovrebbe essere possibile anche il collegamento ipertestuale all’interno 

del singolo atto giurisdizionale, permettendo la piena esplicazione della facoltà oggi 

riconosciuta al difensore con derivata rifluenza sulle tariffe professionali.  

L’anno scorso informai della iniziativa volta a trasformare le Sezioni Staccate dei TAR in 

Uffici giudiziari del tutto autonomi e indipendenti: quell’iniziativa ha condotto a un disegno 

di legge la cui discussione dovrebbe essere di prossima calendarizzazione, ed essendo 

proposto anche dall’opposizione la convinzione di un positivo esito è forte e fondata; chissà 

davvero che il 2024 non sia anche l’anno del Tar Latina come Tribunale amministrativo del 

Lazio Meridionale. 

CONCLUSIONI   

Le nostre decisioni, ha ricordato il presidente Maruotti, devono essere chiare, tempestive e 

di facile esecuzione. Fondamentale, per questo, è l’impegno comune, di magistrati e 

avvocati, di attenersi alle regole su sinteticità degli atti e sul dovere di leale collaborazione 

nel processo, tenendo tuttavia sempre presente che il giudice amministrativo non lo è solo 

del fatto concreto, del singolo giudizio, ma essendo giudice nell’amministrazione ne orienta 

anche, nel rispetto delle prerogative e funzioni degli altri soggetti istituzionali, l’attività 

successiva.  

Indipendenza, chiarezza, modernità, questi i connotati dell’azione giurisdizionale del 

giudice amministrativo. Ma l’auspicio è che le sue decisioni siano anche predicabili, vale a 

dire sia possibile prevedere l’esito del giudizio, e uniformi, applicandosi la stessa legge in 

tutto il territorio nazionale: invece accade ancora che l’autonomia del giudizio, bene 

irrinunciabile ma non per questo a esso tutto sacrificabile, conduca a sentenze 



contraddittorie, all’affermazione di principi pacificamente insussistenti o alla negazione di 

assiomi altrettanto pacificamente applicati, e in questo il giudice di primo grado deve essere 

assistito da un appello coerente e “certo”.   

L’impegno è quello di ridurre tre dati che emergono dalla statistica, tre numeri: come noto 

la statistica è-anche- quella scienza per cui se su 10 persone 5 mangiano due polli e 5 nessuno 

risulta che ognuno mangia un pollo; orbene risulta che la sezione “evade” la decisione 

cautelare ordinaria in 42 giorni- media nazionale 47, quella sugli appalti in 31 e quella di 

merito-appalti in 112 giorni, ma va detto che il sistema non è efficiente nel calcolo dei giorni, 

assumendo il solo dato grezzo – differenza temporale deposito ricorso-decisione cautelare 

o di merito- senza considerare la completezza o meno del deposito, la eventuale 

comunicazione di cortesia, le vicende di motivi aggiunti e ricorsi incidentali che dilatano 

necessariamente i tempi di decisione.  

Nella materia degli appalti, poi, si ritiene che la nuova disciplina del rito accesso e 

dell’obbligo da parte della stazione appaltante di completa comunicazione alle ditte 

partecipanti degli atti di gara potrebbe consentire una significativa riduzione del ricordato 

iato temporale.     

Operativamente va confermata dunque la calendarizzazione dei ricorsi più datati, al fine di 

conseguire definitivamente il risultato della definizione dei ricorsi ultra quinquennali, con 

l’ulteriore connesso risultato di un decremento nei tempi medi di definizione del 

contenzioso, allo stato non stimabili.  

L’obiettivo finale, è bene ricordarlo, è quello di eliminare i ricorsi pendenti ante 2019, che 

sono, come detto ben 765.  

L’anno scorso, nella mia prima inaugurazione, ricordai che nella consiliatura dopo la 

riforma della composizione del CPGA fui tra i sostenitori della necessità, più che 

opportunità, dell’istituzione della cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario anche 

per i tribunali amministrativi, similmente a quanto avveniva per la giustizia ordinaria, 

contabile e militare, vale a dire di un momento solenne in cui al cittadino, alle forze politiche 

economiche e sociali venisse presentata l’attività giurisdizionale trascorsa e le prospettive 

future, attesa la componente di territorialità insita nella previsione dell’art.125 cost. 

Avviandomi alla conclusione non posso che riaffermare l’importanza di questa cerimonia, 

con l’orgoglio della funzione rivestita, la soddisfazione dei risultati conseguiti, la promessa 

dell’impegno massimo perché il Tar di Latina, o del Lazio meridionale, sia sempre 

all’altezza del compito che la legge ci ha assegnato, ringraziandovi ancora, davvero, per la 

partecipazione.  

Al termine degli interventi  

Dichiaro aperto l’anno giudiziario 2024 per la Sezione staccata di Latina del Tribunale 

regionale Amministrativo per il Lazio. 



 

Massimario sentenze 2023 

 

1. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 11 agosto 2023 n. 650 

Rigetto istanza reiscrizione nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori 

di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa (cd. white list). 

 
 

2. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 16 novembre 2023 n. 785 

Diniego collocamento fuori ruolo sottufficiale finanza per ricoprire incarico presso 

l’Agenzia Europea della guardia di frontiera e costiera (“Frontex”). 

 
 

3. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 26 ottobre 2023 n. 742 

Competenze del RUP e della commissione di gara nell’esclusione dalla gara d’appalto. 

 
 

4. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 20 marzo 2023 n. 159 

Revoca dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività portuali . 

 



 

 

5. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 10 giugno 2023 n. 414 

Procedure di affidamento di contratti pubblici: obbligo di sopralluogo. 

 
 

6. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 15 giugno 2023 n. 429 

Autorizzazioni ambientali integrate: valori di emissione. 

 
 

7. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 16 novembre 2023 n. 787 

Appalto: termine impugnazione accesso. 

 
 

8. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 23 novembre 2023 n. 805 

Revoca porto fucile, ampia motivazione su non influenza della archiviazione penale. 

 
 

 

 

 

 



 

 

9. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 16 ottobre 2023 n. 715 

Presupposti per annullamento d’ufficio di autorizzazione paesaggistica. Termine 

ragionevole e onere motivazionale. Presupposti del silenzio assenso su istanza di 

permesso di costruire. 

 
 

10. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 24 novembre 2023 n. 811 

Integrazione del lotto minimo ai fini del rilascio del permesso di costruire. 

 
 

11. TAR Lazio, sez. staccata di Latina, 6 dicembre 2023 n. 836 

Vincoli conformativi e espropriativi. Effetti della decadenza di piani particolareggiati. 

 
 

 

 

 

 

DATI STATISTICI DEL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 

ANNO 2023 

 



 

 

 

RICORSI PERVENUTI                                                                                                                                                 779 

 

PROVVEDIMENTI PUBBLICATI  

SENTENZE                                                                                                                                                                   675 

ORDINANZE PRESIDENZIALI                                                                                                                                         4 

ORDINANZE CAUTELARI                                                                                                                                          211 

DECRETI CAUTELARI                                                                                                                                                   60 

DECRETI DECISORI                                                                                                                                                    129 

ORDINANZE COLLEGIALI                                                                                                                                          137 

DECRETI INGIUNTIVI                                                                                                                                                     1 

SENTENZE BREVI                                                                                                                                                         86 

DECRETI PRESIDENZIALI                                                                                                                                             20 

DECRETI COLLEGIALI                                                                                                                                                   18 

GRATUITO PATROCINIO                                                                                                                                             19 

  

RICORSI PENDENTI                                                                                                                                                2.347 

 

 
 

 
 
 
 

CONFRONTO CON L’ANNO PRECEDENTE 

 

RICORSI ANNO 2023 ANNO 2022 VAR. % 

RICORSI 

PERVENUTI 

779 768 +1,43% 

RICORSI DEFINITI 903 1.161 -28,58% 

RICORSI PENDENTI 2.347 2.454 -4,36% 

 

 

 

  

 

 



 

 

RICORSI DEPOSITATI PER CLASSIFICAZIONE Anno 2023 Anno 2022  DIFF.   

ACCESSO AI DOCUMENTI 49 40 9 

ACCESSO AI DOCUMENTI 0 0 0 

AEROPORTI 0 0 0 

AGRICOLTURA 1 0 1 

AGRICOLTURA E FORESTE 0 0 0 

AIUTI DI STATO 0 0 0 

AMBIENTE 0 0 0 

AMBIENTE 19 15 4 

ANIMALI 0 0 0 

ANTICHITA' E BELLE ARTI 0 0 0 

ANTICHITÀ E BELLE ARTI 0 0 0 

APPALTI MISTI 8 1 7 

APPALTI NEL SETTORE DELLA DIFESA 0 0 0 

APPALTI PUBBLICI DI FORNITURE 2 2 0 

APPALTI PUBBLICI DI LAVORI 6 5 1 

APPALTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 0 0 0 

APPALTI PUBBLICI DI SERVIZI 14 21 -7 

APPALTI RELATIVI A BENI CULTURALI 0 0 0 

APPALTI SANITÀ 16 4 12 

APPALTI SCUOLA 1 4 -3 

ARCHIVI DI STATO 0 0 0 

ARMI 17 0 17 

ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI 1 2 -1 

AUTORITA' INDIPENDENTI (ATTIVITA', ORGANIZZAZIONE) 0 0 0 

AUTORITÀ AMM.VE INDIPENDENTI ED AUT. EQUIPARATE 0 0 0 

AUTORITÀ PORTUALI 0 1 -1 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 0 0 0 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI AMMINISTRATIVE 30 49 -19 

AVVOCATI LIBERO FORO 1 3 -2 

AVVOCATURA DELLO STATO 0 0 0 

http://amm.ve/


AZIENDA SANITARIA LOCALE 2 3 -1 

BANCHE 1 0 1 

BENI CULTURALI 0 1 -1 

BENI PAESAGGISTICI 12 1 11 

BORSA 0 0 0 

CACCIA 0 1 -1 

CACCIA E PESCA 0 0 0 

CALAMITÀ NATURALI 0 0 0 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA E ARTIGIANATO 0 0 0 

CARABINIERI 0 0 0 

CARABINIERI 7 6 1 

CIMITERI 0 0 0 

CINEMATOGRAFIA E TEATRO 0 0 0 

CINEMATOGRAFIA, TEATRO, SPETTACOLI, SPORT, TURISMO 0 0 0 

CIRCOLAZIONE STRADALE 0 0 0 

CITTADINANZA 0 0 0 

CITTADINANZA 1 0 1 

CITTÀ METROPOLITANE 0 0 0 

CLASS ACTION 0 0 0 

COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 0 0 0 

COMMERCIO E ARTIGIANATO 3 9 -6 

COMMERCIO, ARTIGIANATO 0 0 0 

COMUNE E PROVINCIA 0 0 0 

COMUNI 49 46 3 

CONCORSI 6 8 -2 

CONSOLI 0 0 0 

CONSORZI E COOPERATIVE 3 0 3 

CREDITO E RISPARMIO 0 0 0 

DEMANIO E PATRIMONIO 23 55 -32 

DEMANIO STATALE, REGIONALE 0 0 0 

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ (ESCLUSA DIA IN EDILIZIA) 0 0 0 

DIPLOMATICI 0 0 0 

EDILIZIA 202 191 11 



EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (O RESIDENZIALE PUBBLICA) 4 2 2 

EDILIZIA ED URBANISTICA 0 0 0 

ELEZIONI 0 0 0 

ELEZIONI 20 1 19 

ENERGIA ELETTRICA 0 0 0 

ENTI PUBBLICI 4 2 2 

ENTI PUBBLICI IN GENERALE 0 0 0 

ESECUZIONE DEL GIUDICATO 0 0 0 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA' 0 0 0 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ 12 3 9 

FALLIMENTO E ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI 0 1 -1 

FARMACIA 0 0 0 

FARMACIA 6 4 2 

FERMO AMMINISTRATIVO 0 0 0 

FERROVIE, TRANVIE, FILOVIE 0 0 0 

FORESTE 0 0 0 

FORZE ARMATE 0 0 0 

FUNZIONARIO ONORARIO 0 0 0 

GIOCHI, LOTTERIE E SCOMMESSE 0 0 0 

GUARDIA DI FINANZA 6 5 1 

INDUSTRIA 0 0 0 

INDUSTRIA 5 3 2 

INFORMATIVA ANTIMAFIA 7 4 3 

INQUINAMENTO 0 0 0 

INQUINAMENTO 1 0 1 

INSEGNANTI 3 1 2 

ISTITUTI DI VIGILANZA 0 0 0 

ISTRUZIONE 0 0 0 

ISTRUZIONE PUBBLICA 18 5 13 

LEGGE PINTO 1 3 -2 

LEVA MILITARE 0 0 0 

LEVA MILITARE E SERVIZIO CIVILE 0 0 0 

MAGISTRATI 0 0 0 

MAGISTRATI AMMINISTRATIVI 0 0 0 



MAGISTRATI DELLA CORTE DEI CONTI 0 0 0 

MAGISTRATI MILITARI 0 0 0 

MAGISTRATI ORDINARI 1 0 1 

MAGISTRATI TRIBUTARI 0 0 0 

MARINA MERCANTILE 0 0 0 

MEDICINALI 0 0 0 

MILITARI 16 10 6 

MONOPOLI E DAZI 0 1 -1 

NON CLASSIFICABILE/NON RICLASSIFICATO 0 0 0 

NOTAI 0 0 0 

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 0 0 0 

ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI 5 7 -2 

ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI 0 0 0 

PARTECIPAZIONI STATALI ED IMPRESE PUBBLICHE 0 0 0 

PARTITI POLITICI 0 0 0 

PATENTE DI GUIDA 7 5 2 

PENSIONI 1 0 1 

PESCA 0 0 0 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 3 0 3 

POLIZIA DI STATO 3 2 1 

POLIZIA DI STATO 0 0 0 

POLIZIA PENITENZIARIA 6 1 5 

PORTI 0 0 0 

POSTE ITALIANE 0 0 0 

PREVIDENZA E ASSISTENZA 9 6 3 

PRIVACY 0 0 0 

PROFESSIONI E MESTIERI 0 0 0 

PROFESSIONI E MESTIERI 6 8 -2 

PROTEZIONE CIVILE 0 0 0 

PROVINCE 0 1 -1 

PUBBLICO IMPIEGO 15 34 -19 

PUBBLICO IMPIEGO 0 0 0 

QUOTE LATTE 0 0 0 

REGIONE 0 0 0 



REGIONI 1 1 0 

REGOLAMENTO DI COMPETENZA 0 0 0 

RELIGIONE 0 0 0 

REVISIONE PREZZI 0 0 0 

REVOCAZIONE (GIUDIZIO) 0 0 0 

RIFIUTI 3 6 -3 

SANITÀ PUBBLICA 2 0 2 

SCIOPERO 0 0 0 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ (TRANNE IN EDILIZIA) 10 1 9 

SEGRETO DI STATO 0 0 0 

SERVIZI PUBBLICI 0 0 0 

SERVIZI PUBBLICI 9 15 -6 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 0 0 0 

SICUREZZA PUBBLICA 0 0 0 

SICUREZZA PUBBLICA 20 18 2 

SILENZIO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 49 37 12 

SPETTACOLO 0 1 -1 

SPORT 0 0 0 

STRANIERI 36 103 -67 

STRANIERI 0 0 0 

TELEVISIONE E RADIO 1 0 1 

TESTIMONI DI GIUSTIZIA 0 0 0 

TURISMO 0 1 -1 

UFFICIALE GIUDIZIARIO 0 0 0 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 0 0 0 

UNIVERSITÀ 1 0 1 

URBANISTICA 10 3 7 

USI CIVICI 3 0 3 

VITTIME DEL DOVERE 0 0 0 

VITTIME DEL DOVERE 0 1 -1 

Totali 778 764 14 

 

 

 



 

RICORSI DEFINITI PER CLASSIFICAZIONE 
ANNO 

2023 
    ANNO 2022 DIFF. 

ACCESSO AI DOCUMENTI 52 47 5 

ACCESSO AI DOCUMENTI 0 2 -2 

AEROPORTI 0 0 0 

AGRICOLTURA 0 0 0 

AGRICOLTURA E FORESTE 4 9 -5 

AIUTI DI STATO 0 0 0 

AMBIENTE 6 10 -4 

AMBIENTE 11 1 10 

ANIMALI 0 0 0 

ANTICHITA' E BELLE ARTI 0 0 0 

ANTICHITÀ E BELLE ARTI 0 0 0 

APPALTI MISTI 4 0 4 

APPALTI NEL SETTORE DELLA DIFESA 0 0 0 

APPALTI PUBBLICI DI FORNITURE 2 1 1 

APPALTI PUBBLICI DI LAVORI 6 6 0 

APPALTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 0 3 -3 

APPALTI PUBBLICI DI SERVIZI 19 21 -2 

APPALTI RELATIVI A BENI CULTURALI 0 0 0 

APPALTI SANITÀ 6 4 2 

APPALTI SCUOLA 2 3 -1 

ARCHIVI DI STATO 0 0 0 

ARMI 18 10 8 

ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI 0 0 0 

AUTORITA' INDIPENDENTI (ATTIVITA', ORGANIZZAZIONE) 0 0 0 

AUTORITÀ AMM.VE INDIPENDENTI ED AUT. EQUIPARATE 0 0 0 

AUTORITÀ PORTUALI 1 0 1 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 28 72 -44 

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI AMMINISTRATIVE 13 5 8 

AVVOCATI LIBERO FORO 1 3 -2 

AVVOCATURA DELLO STATO 0 0 0 

http://amm.ve/


AZIENDA SANITARIA LOCALE 1 2 -1 

BANCHE 0 0 0 

BENI CULTURALI 0 0 0 

BENI PAESAGGISTICI 7 10 -3 

BORSA 0 0 0 

CACCIA 1 0 1 

CACCIA E PESCA 1 0 1 

CALAMITÀ NATURALI 0 0 0 

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA E ARTIGIANATO 0 0 0 

CARABINIERI 2 2 0 

CARABINIERI 0 1 -1 

CIMITERI 0 0 0 

CINEMATOGRAFIA E TEATRO 0 0 0 

CINEMATOGRAFIA, TEATRO, SPETTACOLI, SPORT, TURISMO 0 1 -1 

CIRCOLAZIONE STRADALE 0 0 0 

CITTADINANZA 0 0 0 

CITTADINANZA 0 0 0 

CITTÀ METROPOLITANE 0 0 0 

CLASS ACTION 0 0 0 

COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 0 0 0 

COMMERCIO E ARTIGIANATO 1 0 1 

COMMERCIO, ARTIGIANATO 3 5 -2 

COMUNE E PROVINCIA 7 20 -13 

COMUNI 20 17 3 

CONCORSI 3 1 2 

CONSOLI 0 0 0 

CONSORZI E COOPERATIVE 0 0 0 

CREDITO E RISPARMIO 0 0 0 

DEMANIO E PATRIMONIO 33 4 29 

DEMANIO STATALE, REGIONALE 3 6 -3 

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ (ESCLUSA DIA IN EDILIZIA) 0 0 0 

DIPLOMATICI 0 0 0 

EDILIZIA 197 324 -127 



EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (O RESIDENZIALE PUBBLICA) 2 4 -2 

EDILIZIA ED URBANISTICA 8 22 -14 

ELEZIONI 0 0 0 

ELEZIONI 15 6 9 

ENERGIA ELETTRICA 0 0 0 

ENTI PUBBLICI 3 0 3 

ENTI PUBBLICI IN GENERALE 2 5 -3 

ESECUZIONE DEL GIUDICATO 11 28 -17 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA' 12 5 7 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ 1 1 0 

FALLIMENTO E ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI 0 0 0 

FARMACIA 0 0 0 

FARMACIA 2 3 -1 

FERMO AMMINISTRATIVO 0 0 0 

FERROVIE, TRANVIE, FILOVIE 0 0 0 

FORESTE 0 0 0 

FORZE ARMATE 5 4 1 

FUNZIONARIO ONORARIO 0 0 0 

GIOCHI, LOTTERIE E SCOMMESSE 0 0 0 

GUARDIA DI FINANZA 1 0 1 

INDUSTRIA 0 0 0 

INDUSTRIA 3 0 3 

INFORMATIVA ANTIMAFIA 0 3 -3 

INQUINAMENTO 0 0 0 

INQUINAMENTO 0 2 -2 

INSEGNANTI 1 2 -1 

ISTITUTI DI VIGILANZA 0 0 0 

ISTRUZIONE 0 0 0 

ISTRUZIONE PUBBLICA 5 1 4 

LEGGE PINTO 31 30 1 

LEVA MILITARE 0 0 0 

LEVA MILITARE E SERVIZIO CIVILE 0 0 0 

MAGISTRATI 0 0 0 

MAGISTRATI AMMINISTRATIVI 0 0 0 



MAGISTRATI DELLA CORTE DEI CONTI 0 0 0 

MAGISTRATI MILITARI 0 0 0 

MAGISTRATI ORDINARI 0 0 0 

MAGISTRATI TRIBUTARI 0 0 0 

MARINA MERCANTILE 0 0 0 

MEDICINALI 0 0 0 

MILITARI 4 0 4 

MONOPOLI E DAZI 1 0 1 

NON CLASSIFICABILE/NON RICLASSIFICATO 0 0 0 

NOTAI 0 0 0 

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 0 0 0 

ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI 4 0 4 

ORDINANZE CONTINGIBILI E URGENTI 0 2 -2 

PARTECIPAZIONI STATALI ED IMPRESE PUBBLICHE 0 0 0 

PARTITI POLITICI 0 0 0 

PATENTE DI GUIDA 5 0 5 

PENSIONI 1 0 1 

PESCA 0 0 0 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 1 0 1 

POLIZIA DI STATO 0 0 0 

POLIZIA DI STATO 0 0 0 

POLIZIA PENITENZIARIA 0 0 0 

PORTI 0 0 0 

POSTE ITALIANE 0 0 0 

PREVIDENZA E ASSISTENZA 7 3 4 

PRIVACY 0 0 0 

PROFESSIONI E MESTIERI 0 1 -1 

PROFESSIONI E MESTIERI 3 1 2 

PROTEZIONE CIVILE 0 0 0 

PROVINCE 0 0 0 

PUBBLICO IMPIEGO 7 17 -10 

PUBBLICO IMPIEGO 9 37 -28 

QUOTE LATTE 1 0 1 

REGIONE 0 0 0 



REGIONI 1 0 1 

REGOLAMENTO DI COMPETENZA 0 0 0 

RELIGIONE 0 0 0 

REVISIONE PREZZI 0 0 0 

REVOCAZIONE (GIUDIZIO) 0 0 0 

RIFIUTI 0 0 0 

SANITÀ PUBBLICA 2 3 -1 

SCIOPERO 0 0 0 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ (TRANNE IN EDILIZIA) 0 0 0 

SEGRETO DI STATO 0 0 0 

SERVIZI PUBBLICI 3 2 1 

SERVIZI PUBBLICI 7 3 4 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 0 0 0 

SICUREZZA PUBBLICA 0 0 0 

SICUREZZA PUBBLICA 10 11 -1 

SILENZIO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 33 58 -25 

SPETTACOLO 0 0 0 

SPORT 0 0 0 

STRANIERI 85 21 64 

STRANIERI 0 0 0 

TELEVISIONE E RADIO 0 0 0 

TESTIMONI DI GIUSTIZIA 0 0 0 

TURISMO 0 0 0 

UFFICIALE GIUDIZIARIO 0 0 0 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 0 0 0 

UNIVERSITÀ 0 0 0 

URBANISTICA 10 8 2 

USI CIVICI 0 1 -1 

VITTIME DEL DOVERE 0 0 0 

VITTIME DEL DOVERE 1 0 1 

Totali 749 874 -125 

 

 

 



 

 
 

 
 


